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:1 RALLY CIOCCO 
11·12 marzo 1977 

.'1.... "..v. del complonalo ltall.... de.I ,.m... Intwnazlonan 


• orgulDllÌloM: AC lucca e AC Pavl. 

- dl.._ di ga..: Siropl.tro Oultronl 

• h_: 603 km con 12 prove speciali 
- Condizioni .llmatlc"': ploggl., nebbl. 
• gr.ndlne 

• LE PAGELLE: ...pnlDulone 8, Ilc... 
...... 8. 

• 'llota più combalilvo: • Lucky " m..." 
t_nolo: Plnto 

Così (in 30) 
al traguardo

I CLASSIFICA ASSOLUTA 
I. Vudatierl·Salvador (Stfltosl 2.52'25"; 
2•• Lucky .·Bralto (Kadett CTE) • 2'21"; 
3. Ambrogetti·Bru.atl (Fili Ab. 131) a 
4'13"; 4. Lorenzelli·Collo,all (Fial Ab.: I 

I 
131) • S'W'; 5. Sola·Ca"era (Fiat Ab. 
131) a 12'03": 6. C.rblno·Cre'to (Opel 
Kadett GTEI • 13'02": 7, Bullonl·Cardeli. 
(Kad.tt GTE) • 28'56": 8. Nober••co­
oamonte (Kadett CTE) • 29'24"; 9. Co­
dognalll-Vare.i (Strlto.) • 30'12": IO. 
Achillj·Cislaghì (Porselle Ca"era) • 31'11". 

I eRUPPO 1 

,. 
Cla••• fino • 1300 cc: l. (151 lunatici· 
Turri (Fllt 127) 3.40'28": 2. (21) Ftanci. 
Ao••elll (Slmca R2) 3,54'47"; 3, (23) Bri· 
natl·Glroni (Allasud TII 3,$6'16", 

I 

Cl.... fI... • 2000 cc: l. (2) • lucky •• 
8r.,to (Kadett GTE) 2,54'46": 2. (6) Ge,· 
bino·C",sto (Kadett CTE) 3.05'27"; 3. (14) 
80rtolotti·Ma.i (E,cort RS) 3,40'09"; 4. 
(lO) De Cesarl·Fabb,1 (Alfa GTJ 3.53'30"; 
S, (23) Lobello·Carotalo (Ascona 1.91 
3.55'35", 

GRUPPO ~ 

I Cl.... fin. a 1300 cc: l. (22) Amblvero· 
Bertolanl (Volvo 66) 3.55'21", 2, (25) Ponso 
Zappia (Alfasud) 4,00'42": 3. (29) Novara· 
Aeale (RS) 4,21'15" 

I 
Cl.... fino a 1600 cc: l. (16) Marche,ini· 
Peirano IVW GolI) 3,46'37": 2. (27) Pra· 
telli·Meli (VW GolI) 4,1 I '25": 3. (30) 
Kehllng-Lucch..i (Ford Mexico) 4.23'10". 

I 
CII". fino • 2000 cc: I. (7) Bultoni· 
Ga,della (Kad.tt CTE) 3.21'21 ", 2. (8) 
Nobera.co·oamonte (Kadett GTE) 3.21'49"; 
3. U9) Carini-Fiorini !~,cona) 3.52'28". 

GRUPPO 3 
Cles•• fino • 1600 cc: I. (25) Tomba·Ca· 
stelli (HF 1600) 4,05"7"; 2, (28) Bi.monti· 
Torsoli (Hf 1600) 4.17'13". 

Cla••• olt,. 2000 ce: I. (IO) Achilli·Cisla· 
ghl (Porsch. Carr.ra) 3.23'36": 2. (12) 
Orl.ndl·P....i (Po..ch. C.) 3.32'11"; J. 
(13) Poslnato·Bordignon (Flot 124 Ab.) 
3.39'00", 

GRUPPO , 

Cl•••• fino. 2000 cc: l, (3) Ambrogetti· 
Bru••tI (Fiat Ab, 131) 2,56'36": 2. (4) Lo· 
renzelli·Coliora/i (Fiat Ab, 131) 2,57'36"; 
3. 15} Sola·Carrer. (FI.t Ab, 131) 3,04'28": 
4, (11) Camblaghl.Mandelil (Flat Ab. 124) 
3.25'07; S, (17) Pardinl·oantl (Filt Ab, 124) 
3,46'44": 6, (16) Torr.san·Orso (Flat Ab. 
124) 3,47'59". 

Clas.. ollr. 2000 ce: I. (1) Vudafierl· 
Salvador (Strato,) 2.52'25"; 2, (9) Codo· 
gn.III·Vare.' (Strato.) 3.22'37". 

-


CLASSIFICA "112 '/li HP 

l. Fusaro,oeola 2.06'«"; 2. Orl.ndlnl. 
Aulerl 2.10'37", 3, Torchlo-Calvanl 2.12' 
55"; 4. Bonl·Barblnl 2,13'13"; 5. Sloll· 
Andreanl 2,14"IB", 6. Declo-Frattlnl 2.15' 
07", 7.• Camal.o .·Rogano 2,15'29"; e. 
Pambianchl·Mlgllorlnl 2.15'56", 9. Cola· 
Poggio 2.18'58"; IO, Rlccomlnl·Alccomlnl 
2,19'51";11. Da Sclo·Longo 2,20"2"; 12, 
Poluzzl·. Man·Erg o 2.23'19": 13, o Andl· 
.on o·Tom.selli 2.24'43", 14, Oplnl·Ledda 
2,26'04": 15. Valerlo·Bonamlnl 2.29'30\", 
16, Slmont.echl-Penl,lol 2.30'36": 17, Tac· 
chlnl·Bons.gll. 2.30'48": lB, fretto·De 
Cola 2.31'48"; 19. Corredlg·Co"edlg 2.32' 
39"; lO, Castelll·Albertanl 2,30\'$6"; 21. 
l',eo·Boldo 2.37'11"; 22, Veoturalll-Paltr'· 
nleri 2,37'37"; 23. Banlno·Serlingerl 2.40' 
18": 24. Baresl-Morenghl 2.40'52"; 25. 
Srun·Gu.rlno 2.43'28"; 26. Beodlnl-Bendlnl 
2.44'20"; 27, Carnlccl·Bazzanti 2.48'41 "; 
29. Pat,lzI·Bergamaschl 2,52'01": 29, Rle· 
cardl·Nannlnl 2.52'02": 30. Rosa·Rosa 
3,05'06"; 31. Russo·Montenemolo 3.06'05". 

Le prove speciali 
A - Teregllo 
I. Plnto (Stratos) 14'53"; 2. Ballestrieri 
(Kadett GTE) 15'36": 3, \ludalierl (Strato.) 
15'39": 4.• Tony o (131 Abarth) 15'42"; 
5. Altoè (Stratos) 15'42", 

B - Montefegatl,i 
I. Pinto 14'26"; 2, Aohrl (apeI Kadett 
GTE) 14'48"; 3, Ballestrie,i 14'52": 4, 
• Tony. 15'00", 5. Ormezzano (Opel Ka· 
detl CTE) 15'26". . 

C . 'Izzorn. 
I. • Tony. 14'25"; 2. Rohrl 14'53"; 3, 
Bonzo (Fiat 124 sport) 14'55", 4. _ Lucky • 
(Opel Kadett GTE) • PlnlO IS'oo" 

D· 'ascoso 
1. Vudafier! 5'44"; 2. Plnto e Ballestrieri 
5'41"; 4. Aohrl 5'48": 5.• Tony. S'SO". 

A1 • Tereglio 
I. Pinlo 15'32"; 2. Vudatieri 16'27", 3. 
Aohrl 16'28": 4. Balle'trlerl 16'33": 5. 
Lorenzelli (131 Aborth) 16'40", 

tU • Montefegatesl 
t. Pinto 15'16": 2. Ballestrierl 15'32", 3. 
Rohrl 15'33"; 4. Ormellano 16'05"; 5. 
Vudafieri 1S'01". 

C1 - Pizzorne 

I. Rohrl 14'33"; 2, Plnto 15'34"; 3, -Lucky. 
16'11": 4. GheZZi (HF 1600) 16'29"; S. 
Bulloni (Opel Kadett GTE) 16'43", 

D1 - Pascolo 
l. Plnto 5'45"; 2. Rohrl 6'03": 3. Gerblno 
(Opel Kadett OTE) 16'13": 4 Achllil (Por­
sche Carrera) 6'21 "; S, Nob.r.'co (Opel 
Kadett CTE) 6'32". 

F - Pontecclo 

l. Salle.trlerl 23'17", 2. Vudaflerl 23'38"; 
3. lorenzelli 23'45"; 4. «Lucky. 24'33"; 
5. Torresan (l24 .port) 24'$6". 

e . Caprignano 

l. Lorenzelll 6'13"; 2. Vudafieri 6'16", 3, 
• Lucky. 6'23", 4, Codognelll (Stratos) 
6'27": S, AmbrogeUI (131 Abal1M 6'37". 

F1 • Ponteecio 

t. Loren,elll 24'10": 2, Vudoflerl 24'44", 
3.• Lucky' 2S'03": '4. Sola (131 Abarth) 
25'16": 5. Amb'ogettl 25'42", 

G1 . Caprignana 

l. • Lucky' 6'17"; 2, loren,elll 6'22"; 
3. Sola 6'25": 4. Ambrogettl 6'28", 5. 
Codognelli 6'29". 

.-' 

Il urnpione del TAN, Vudafleri, è partito con il piede giusto anche ne' 
internazionali, vincendo Il Rally del Ciocco con la sua Stratos-Michelot 

VUDAFIERI SI SOSTITUISCE A 
PINTO DOJ.llfINATORE FINO ALL 'Alr 
BA CON LA STRATOS UFFICIALE 

Che 

le 131 !... 
IL CIOCCO· L'apertura di stagione del campionato dei rallies inte 
nazionali difficilmente avrebbe potuto aver luogo in maniera più a 
vincente di quanto è accaduto al Rally del Ciocco, nella seconda e( 
zione di una corsa che gil!. pretende una sua li tradizione» di durez: 
non soltanto per quello che riguarda la scelta del percorso, ma ancJ:: 
e soprattutto, per quello che si riferis~ alle condizioni ambient:: 
in cui si è corso, 

·Pioggia e minaccia di neve nello scorso dicembre, pioggia torre 
ziale, nebbia impraticabile, grandine, vento in questa edizione ai p 
mi di marzo che. ha costretto uomini e macchine al rientro agonisth 
ad uno sfo)1z0 che non sempre si sono trovati preparati ad affrontar 

Dalla incredibile folta rosa di pretendenti alla vittoria finale 
uscito un outsider, il campione dei «nazionali» Adartico Vudafie: 
in coppia (adesso pare fissa) col rientrBillte Caio Salvador e, manc 
a dirlo su di una Stratos ad iniezione di Michelotto. 

Si parla di outsider soprattutto .perché Vudafieri era al suo priIT 
vero impatto, con ambizioni, in un rally internazionale e perché m 
prima d'ora ìl pilota di Castelfranco Veneto si era trovato a corre' 
in condizioni di tempo così negative ed in grado di impensierir 
oltremodo per cercare di capire le eventuali reazioni, oltre che pe 
sonali, anche del potente mezzo che si ritrovava tra le mani. 

In più, avversari con a disposizione mezzi non meno ragguarè 
voli e soprattutto tanta esperienza in più erano 11 a minì.m1zzame 
speranze in virtù di un nome e di una fama certamente superiore 
quella del capofila del THiN '76. 

A darsi battaglia al Ciocco, ~atti, si erano !prenotati un cer' 
numero di «brutti clienti» convenuti, non senza sorpresa, in enti" 
di certo non abituale per i rallies di casa nostra negli ultimi tem:.: 

La Lancia'Alitalìa, ad esempio, aveva mandato uno del. suoi pile 
di punta, Lele Pinto con Arnaldo Bernacchini, a zittire la concorre 
za, mentre la Opel italiana, grlWe ai mezti messi, a disposizione ( 
VirgiliO Conre.ro e dal fratelli Carenlni, aveva due vetture capa 
da .sole di Wl grande richiamo: quella per cosi dire «uUiclale» 
Ballestrlerl·Maiga e quella ex-Betti per Rohrl·Pitz. Eppoi c'era 
Fiat con le nuove 131 della squadra clienti, emanazione 1taliiana d 
quadro multinazionale sportivo, cOlI le vetture del Jolly Club-Parm 
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mani, 51 ritira a.ndIe Orrataaao che era 
stato 'Protqonista di Wl& lI&ra _ona­
le cbe lo Ila ~ vlsto tra I. primi 
clnque della cl&.Mlllca aasoluta. In un 
trasferimento, .ckmmdD forzare dcpo una 
assistenza un po. '1'111 laboriosa, il vittima 
d1 una ~acquaplanatao _ lo ba portato 
tra le o(reecbe f11lSChe», fortunatamente 
_ lrossI danni, ma nell'4mposa.\òIlltA 
lxItale d1 ripaz1tte per lD8DCIU!.'t& d1 soc· 
comi. 

.Anc:ora una prova di asfalto .prIma d1 
rIaIf:nmt.... \la tarra. 'l'ra I ritirati d1 'l're· 
5ttlllo cl sono a.ndIe A1W-BerIoceI vitti· 
ma di una rottura d. un lbraoc<:etto. 

Sulla terra, _ in realtA il più 1m lIu· 
me, cl si aspetta tutti RoIu1, ma n più 

rapido il IhlleItrlèrl. Ilobrl il fermo mol­
to prima per la rottura dell'albero di 
mwnIS1lone. Ma. clAlmorosamente, all'ap. 
pella manca pure P1Dto, cbe di. .tempo P'" 
ma av ...... 11111. la y·!ttorla in .tasca .. che, 
in_o ba pqato la rottura lu1 pure del­
l'al_ di un lInIccetto. 

La testa del rally vaoUl&. Ma lo eboc il 
apPena. incomlnc1atoperdW nel tratto 

~~~ f~=::::rdilli':r:'nJ:: 
... o del dlJI'ertIftZiale. 

VI..,.. ~I alla ribalta v.uda4ert cbe ...1­
la tenll. pare pll1 a 1110 &ilio, contraria· 

mente al solito. _ ....u'astalto. Lo..".· 
selli comunque è sempre posIti!YO IIU _. 
rato e JlI u1timl "",ti ..,no suo! e di 
.LucIc1·, 

c.c. 

Si vince così 
l'argento 

olio-FIAT 
TORINO • In occasione del Rally del 
Cioo:o, prima prova dd Trofeo Autobian­
chi, la Hat Lubri6cantì ba messo in pa· 
lio Wl c Trofeo Oliofiat VS Corse. cosi 
atticolàto: 

• Un PREMIO di L. 1.000..000 in 
linaotti d'argento '" I. claaailic:ato, al 
tennine dd campionato, uacoloro che 
avranno dato la loro prefereD2a al VS 
Co:sc:; 

• Un PREMIO DI L. $00.000 in lin­

gotti d'argento, che verrà .~~:!'oiatuo. t 
tra tuni i partecipanti che ..~~ , 
tilinato il VS Corse. . 

A taH premi avranno diritto 1010 ' 
quelli che avranno acquistato almeno 8 
confetioni di VS Corse d. 5 ICi. Per l 
questo I. Fiot offrirà il VS Corse a con· , 
dizioni eccezionalmente favorevoli con l 
uno sconto del 4696 sul prezzo di li· j
'stino. Gli ordini dov:anllO pervenire , 
mediante cedola, "'I. F'w' LubriJicontl ; 
di Torino • Via Andorno, 40, che au- l 
toti_rà l'evasiQ.ne alle&ando la loto- , 
copi. della prima Pll&Ìna del 'limtto j 
dell'A 112 Abarth con i dati d'imo , 
m.tricol:l%ione. n ritiro dell'ollo - con 
Pllllamento in contnsseano - si fari 
preslO il deposito Olioliat più vicino, 

Il debutto della A 112 del Trofeo 70 HP è $tato accompagnato da una cetO 
fragilità delle macchinette. cui bI$ognerà porre rimedio. Oue$ti è Torchi 
giunto terzo nella prova dominata da FU$élIro, imprendibile nella nebb 

Nel fango 

subito 


i ,migliori 

IL CIOCCO • Dopo tanto far parlare di 
sé, quarantanove A 112 prendono la par· 
tenz. per la prima prova del Trofeo. Nel. 
l. lung. speciale di Tereglio, lo stato 
viscido del fondo evidenzia subito i poSo 
sibili protagonisti. Bettega è il più rapi­
do di tutti, ma sono in due tra i suoi più 
temibili rivali ad avere piccole dlsavven· 
ture: Pelganta, che cercando di essere più 
furbo degli alei .1 via della prova, con· 
cede molti secondi agli avversari non riu· 
scendo • guadagnare un minuto e tro­
vandosi a partire lO" dopo, e Mirri, che 
in preda ad evidente raptus da popolotitil 
improvvisa, si intC$tacoda in una curva fio 
nendo col ripartire col freno a mano inne.. i, 
stato 'e compiendo in queste condizioni 
molti Km. Già all'inizio escono di scena 
Paleari, che buca una gomma e pe::de trop­
pi minuti, e Gianmarini che si titrova 
col navigatore ca pezz,l.; mentte Vcnturelli 
picchi. perdendo Wl faro. 

Noli. seconda speciale Bettega bissa il 
suo exploit tallonato solo da' Mirri à 6" 
e da Fusaro. Il ".Gli altri seguono totti 
da 35" in poi, con in testa il sorprendente 
c Camaleo., mentre Opizzi è attardato d. 
\IlI8 foratura. Pelilanta intanto non c'è più 

per una uscita di st~ada cosI come Gu 
zardi che ha rotto un giunto. L'arrivo t! 
la nebbia nella terza speciale porta sub 
il caos mentre sono in molti a pagare 
nuti al controllo orario, tra cui TabJ! 
che abbandona. Bettega d vede poco c 
che per lungo tempo il miglior tempo 
la teSta della gara) passa in mano a Mi, 
Questo finché non arrivano j tempi 
conco.::renti dell'intervallo dei numeri l 
185 (all'incirca) che sono tutti con te;:­
eccezionali di cui il più eccezionale 
lulti è quello di Fusaro che h. verame, 
del sensazionale. Il pilota veneto non dc 
proprio aver risparmiato nulla e con q" 
sto suo exploit si garantisce la corsa ( 
nettQ . margine su tutti. Po<o dopo inL 
abbandonano sia Bettega (che ha valu t 
non valesse la pena di continuare con 
ritardo accumulato) ehe Mirri (rottura 
un semiasse). Per Fusaro non ci sono 
s:ossi pericoli anche perché altri, tra i 
veloci, abbandonano (come Baldan) o 
no in forte ritardo (come Simontacchi: 

Chi si esibisce allora in una serie 
tempi molto buoni che testimoniano d, 
sue possibilità, è • Camdea. che vi 
diverse prove risultando l'unico ..sie 
a Boni, • non p"aare ai controlli anche 
merito del suo navisatore d'e;xezione, il 
glio dell'ing. Rogano. Peccato per ~, 
malea. che in una speciale sla rima 
molto attardato altrimenti sarebbe ; 
settimo assoluto ma tra i primissimi. 
la cronaca, nella vettura ultima classi! 
ta Wl deb di nome: il fratello dell'" 
Luca Montezemolo. 

c: 

Walter Rohrl cl ha messo un poco ad assuefarsi al mezzo. poi si è mes­
so a camminare come sa. Purtroppo. anche per lui è venuto poi il ritiro 

I 

I 


Il 

Se Rohrl aveva una Kadett-Careninl, Ballestrleri aveva quella di Conrero, 
ma anche lui si è fermato, per guai alla trasmissione. Sotto, eccezionale, 
è la perola, la gara di • Lucky _, secondo assoluto con la Kadett gruppo 1 
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Beny F.ernandez è giunto lecondo Valco Na· 
varro, ma non con quelta Ford, benll con la 8MW 
gr. 1. A destra. la Stratos di Bagratlon, fermdoll 

COMBATTUTO AVVIO DEL TROFEO A",1.12 

Fusaro nella nebbia 

sconvolge i favoriti 


IL CIOCCO - Campionato Autobianchi A 11270HP; una gara che ci sarebbe 
piaciuto vedere in tutti i punti. perché poi per ia verità l'abbiamo vissuto 
praticamente in un uiflcio stompa per avere la situazione minuto per minuto. 
Prima della partenza se ne era parlato un po' con tutti di questo campio­
nato e con tutti si erano fatti dei pronostici che inevitabilmente indicavano 
le coppie Pelganta-Orlando, Tabaton-Vacchetto, Bettega.Albertoni. MirTi­
Mazzanti come lavorite, anche se si rischiava di sembrare monotoni ed 
assolutamente poco originali. Ma i prescelti non volevano sentire pariare 
di vittoria scontata. «Sarà. che sono pessimista, ma proprio non riesco a 
sentirmi nei panni. del vincitore predestinato» era quanto più o meno con 
le diverse parole dicevano i lavoriti. 

Il copione, infatti da tutti pronosticato, non è stato rispettato e la vittoria 
ha premiato i bellunesi Fusaro-Deola, una coppia di «puro sangue» che 
già conoscevamo attraverso i rallies nazionali. Primi Fusaro-Deola, secon· 
di Orlandini-Auleri, terzi Torchio-Galvani, questo il verdetto scaturito dalla 
prima prova del campionato Autobianchi A 112 70HP. una prova che ha affa­
scinato, che da sola basta per evocare tutta una serie di immagini, di 
paesaggi e di situazioni, di vetture che si rincorrono su strade viscide 
dalla pioggia, in una distesa di nebbia senza fine. Un campionato che già 
dal suo primo capitolo sta trovando in misura clamorosa una sua precisa 
e valida collocazione nell'ambito del rallismo italiano. Un banco di prova 
ove erano attesi per il « redde rationem» finale, coloro che si presentavano 
alla partenza per decidere rassegnazione de! ricco premio e dei primi 
20 punti. 

Su un percorso selettivo con i suoi passi, i suoi controlli orari, le sue 
g prove speciali, reso più faticoso ma senz'altro più avvincente e ricco di 
suspence dalla pioggia e dalla nebbia ha prevalso come detto il bellunese 
Fusaro che in coppia con Deola ha guidato la sua vettura can grinta e 
bravura. Nessuno s'inganni sull'esiguità del vantaggio dei vincitori nel giu­
dicare la loro vittoria. La vicinanza dei tempi conseguiti è la prova dj111a 
vicinanza dei migliori valori in gara, è prova di mag'gior merito nel vincere. 
Soltanto la forza e la resistenza degli avversari danno la misura del valore 
di una vittoria. 

Battendo piloti già noti come Orlandini, Torchio, Bani, Sioli, Decio, 
«Camaleo », il duo bellunese non poteva vincere per quarti d.'ora. Alle spalle 
di Fusaro-Deola Orlandini-Auferi, Torchio-Galvani. Boni-Barbini racchiusi 
nel classico «fazzoletto» di 2'36", tutti e tre in gran vena hanno disputato 
una gara superlativa. Le prove di questi equipaggi non deve però fare 
sparire le lodevolissime prestazioni di altri: Sioll-Andreani hanno ottenuto 
un prestigi030 quinto posto che testimonia come i rappresentanti della 
lo!!y abbiano marciato forte con tempi che parlano da soli. Come non 
porre l'accento sullo stile e la volontà espressa dai bravissimi Decio­
Frattini, «Camaleo»-Roganc e Pambianchi-Miglioreni? 

Il film dl1lla gara .ci offre inoltre tutta una lIerie di episodi e di colpi 
di scena. Già nella ter:w. prova erano costretti al ritiro per guasti meccanici 
tre dei lavorit! Bettega, Tabaton e Mirri 'Iortunati prot4gonisti assieme 
a Pelganto della prima metà della gara, mentre nella seconda metà altri 
aspiranti al IIUCCeS30 finale erano costretti al ritiro. La bella storia del 
campionato Àutobianchi li è arricchila di un primo capitolo {Jhe, siglato 
da un successo organizzato ed agonistico di gran rilievo, può pa.ssare 
all'archivio {JQn piena !ode. 

Carlo BurlandQ 

ANCHE SE NON C'E 
IL REGOLAMENTO 

FERNANDEZ 
spagnolo 

di punta 


SAN SEBASTIAN - Per quanto possa sembrare assurdo, la terza prova
del campionato spagnolo dei rallles, li Rally Vasco Navarro, si è corsa 
senza che a tutt'oggi il campionato stesso abbia un suo regolamento, poi­
ché le elezioni presidenziali ha:nno mandato all'aria ogni pianificazione della 
stagione sportiva 1977. Tuttavia, possiamo dire che Beny Femandez è at­
tualmente in testa al campionato, dopo la sua vittoria assoluta al Costa 
Brava ed il secondo assoluto (e vittoria In gr. 1) In questa occasione. Per 
questa prova ci si attendeva' un elenco degli iscritti nutrito, ma alla fine 
non c'era neppure l'equipe ufficiale Seat. Antonio Zanlni non ha simpatia 
per questa gara (ebbe delle grane regolamentaril, e questa assenza gli
potrà. costare cara perché egll, fino ad ora, ha preso punti solo a Mo!\te­
carlo. In totale, 72 equipaggi hanno preso il via, e fra essi molti francesi. 

La gara non ha portato ad alcuna sorpresa, poiché fin dall'Inizio ci St 

Sulle nevi di FOLGARIA 

PERTUSIO 
combina bene 

auto e sci 
FOLGARIA· La ridente stazione $cjis-tica del 
Trentino, ha raccolto con due splendide gior­
nate di sole i partecipanti al suo 3. Raduno 
Auto-Sdatorio. SOtto uno splendido sole, tut~ 
tO si è svolto nel migliore dei modi, accon. 
tentando la cinquantina di equipaggi che si 
sono già prenotati per il prossimo olono. La 
gara automobilisrica, effettuata il sabato. si 
svolgeva su due prove che esigevano una pre~ 
c!sione non disgiunta da abili:à di guida. Nel~ 
la prima di esse infatti~ il minimo errore d' 
impostazione in un solo tr.atto~ rendeva :mpos­
sibile realizzare negli altri i tempi richiesti. 

La seconda prova, pur nella sua rel.ativa 
brevità (circa 400 metri su sterrato), potreÌJbe 
ben figurare nelle gare veloci di nuova rego­
larità. La dassmca automobilistica, che vede 
primo PERTIJSIO, autore di due $plendide 
prove, ha infatti ai posti d'onore nomi deì 
piloti più esperti, QuaH « BIRICHIN. Sergio 
TUGNOLI. Piercarlo BORGHESIO, Giorgio 
Mfu'ITOVANI. 
3. AUTOSCIATORIA DI FOLGARIA G.", 
nazionate - 5-6 marzo Itn7 
CLASSIfiCA COMBINATA ASSOLUTA 
1. Pertusio..rRebecch-i peno 3; 2. Borghesio­
Rech 7~ 3. TugnoH-Gattlnonì 9; 4. Galeotti~ 
Zanella 16; 5. Guerra-Giori 16; 6. Birichin· 
Ancona 17; 7. Cal08erà-Clignon 17; 8. Gibi· 
Albetti 18; 9. TugnoH.Sguario 20; lO. Sarti* 
Mu,soni 21; H. Paci-Cielo 21; 12. ludiceIlo­
Cavazzoni 27i D. Menichetti·Rech 30;, 14. 
Schiappapietra~Benini 39:; 1'. Baçcarini~Bacca. 
dni 40; 16. FerrioH~Vacca.ri 40; 17. Mariotti w 

Aru:on. 42: 18. Zaccaria-Rizzi 43: 19. Peuo­
!e,I·Cocco 43; 20. Negretti-Recb 43; 21. Pon·· 
dy.Mancina 44; 22. Tugnoli..sguario 4': 23. 
Z.niboni-Z.nilxmi 49; 24. Gentili-Geiltili 51!. 

attendeva. la vittoria o di Bagration 
o di Etchebers, i due che dispone­
vano delle vetture migliori. TI pilo­
ta delia Stratos ha dovuto ritirarsi 
alla quarta speciale (per rottura 
di un semlasse), e questo ha facili· 
tato la vittoria della Porsche Carre· 
ra di Etchebers, che non ha trovato 
avversari. 
Ec~ionale, peraltro, la presta­

zione dì José Antonio Zorrilla, che 
a due prove da'Ila fine era secondo 
assoluto con la sua Simca Rallye 
gruppo 2, quando ha dovuto riti­
rarsi per noie meccaniche, lascian· 
do la POSizione alla BMW di Beny
Femandez, mentre la vittoria in 
gruppo 2 è andata alla Seat dei fra­
telli Benito. Non ostante le eccel­
lenti condizioni atmosferiche, solo 
36 equipaggi si sono classificati. 

Javier D~I Arco 

RAllY VASCO NAVARRO • II&Uy Intern••lo· 
noi" valido per il campion.to di Spagna. 
12·13 marzo 1977 

• Organlzzazian,,: Real Automovll Club Va­
sco Navarro. Plaza Oquendo. San Sebastlan 
(Spagna) 

• Pet'CGno; ProvInce di Gulpuzcoa e Naw 

varra * 725 km in tre tappe. dJ cui 288 
divisi in 20 prove speclaH. ridotte poi a 18 

lA CLASSIFICA 

1. Elchebers4 Etchebers (Porsche Carrara) 
punti 9.979: 2. Fernand..·Formo.o (BMW 
2002 tiil 10.316. primi del gr. 1; 3. Camo 
pilo.Boteli. [BMW 2002 tll) 10.697: 4. Le­
j_une·, Cyrano. (Ford E,cort RS 2000) 
10.754: 5. Toffolo·Prleto (BMW 528) 10.764; 
6. Del Olmo-Ca ... [Ford E.cort 1800) 10.857; 
7. Freddy-Inurrieta. (Slmca Rallye 21 11.018; 
8: Bezy-Oa Costa [Opel Kadett OTE) 11.034: 
9. LI.guno.Ba.te". (Seat 1430·18001 11.071; 
lO. Benito-Benito [Se.t 1430-18001 11.092. 
primi del gr. 2. 

Un giovane Principe al vertice 
della Feder-auto di SPAGNA 

{l,t'
." 

.. IL G.P. DI SPAGNA si svolged an­ • CONTlNUA IL LAVORO d. Fted 
che quest'anno sul ci=ito di Jarama, Stllder per mettere a punto il motore 
dal momento che Barcenona non dispo­ ROC che $Id montato sulle F. Z Chevron 
nei· di un impianto adexuato. Pcr quanto B 40 per Jaussaoo, .per le: gare in pista,
riguarda il nuovo circuito \>Cl1I1tnerUe e la vecchia Mattini MK 19 per Pi, 
destinato a sostituire il Montjuich anoota gnaro .che fad le gare in salita. Le 
nientc di definitivo si ~ .aputo. Certo ma.:chinc. lIVtanllO un nÌlovo !il>Onsot, l. 
se fosse wo .tadio di cakio i J>ld>lemi Papirev, una industria di carte eia parati 
non ci .ard::lbero... (.'OIIcorre:nte pare dell'Inaltera. 

http:LI.guno.Ba.te
http:campion.to
http:FerrioH~Vacca.ri
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LA fRINA NOTAZIONE 
TECNICA SUL TROFEO 
LANCIATO DA FIORIO 

TroppOfragi 


le A-112 

«I settanta cavalli ci sono tutti, è il resto 

della macchina che manca! ». Così ba com· 
mentato un concorrente al tennine della 
prima uscita del Trofeo A 1:12 al Ciocco. Un 
commento quantomai azzeccato che ha mes· 
so un poco il dito sulla piaga di questo 
incredibilmente interessante e felice campio­
nato voluto dalla Lancia ed appoggiato con 
vera passione dall'Abarth. 

Tutto ha risposto alle aspettative tranne il 
mezzo meccanico che in troppe occasioni 
ha tradito, protagonisti e non, con rotture 
sistematiche che proprio non dovevano ve· 
rificarsi in una prima uscita tutta su asfalto 
e con '{etture tutte nuovissime. 

CONTINUA A PAGINA 17 

Con il rally del Ciocco il campionato italiano del 
rallies Internazionali ha preso il suo avvio sta­
gionale. la vittoria di un outsider. Adartìco Vu· 
dafieri fin alto a sinistra]. non ha fatto altro che 
assicurare che in questa annata ci sarà da di­
vertirsi a pronosticare il nome di chi vincerà. L' 
assalto alle Stratos, infatti, verrà portato con 

. molta insistenza dalle Fìat Abarth 131 che su 
queste strade erano alla loro prima uscita in ma­
no a piloti privati con una certa organizzazione 
al seguito. A sinistra .si vede quella di Ambroget· 
ti·Brusati sfilare davanti al caretteristico .. cioc­
CO" che dà il nome alla località toscana. Al suo 
fianco (più a sinistra) l'Opel Kadett GTE di "lu­
cky • ..araito che, oLtre a dominare il Gr. 1 si è 
anche Inserita di prepotenza nella lotta per l'as­
soluto. Ma uno spettacolo. fin che è stato in gara. 
l'ha offerto anche Walter Rohrl (a destra) che ve­
diamo a ruote alzate con la Kadett-Carenini e 
che ne1la nebbia aveva decisamente una marcia 
In più degli altri tanto è vero che 51 è pure per­
messo di dare /n una prova un minuto a .Plnto 
con fa Stratos Alitalla che ha ottenuto Il secondo 
tempo assoluto in quella speciale. Ma la grande­
novità del rally è stato l'avvio del Trofeo A.112. 
H_o Yinto I venetf ,fusaro-Deola, ma tutti si 
lI0II0 battut!o con Jmpegno.Ne1la foto sopra in . 

.• alto vedlamo un passaggio 'di Gi&;.rini men. 
.... qui sopra la èoIorathosima A 11Z·MociIÌIto di 
Palearl . (fotocolors ATTUAtFOTO} 
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lneredibilmlilnte spettacolari questi due passaggi, In Portogallo, della Flat di Alen {sopra} e del· 
l'Escort di W~ldegaard (sotto), Da notare In particolare la tranquillità incosciente di Kivimakl! 

+ CONTINUAZIONE DA PAG. 12 

Il mito Vatanen prendeva forma. 
Lo scorso anno, a soli 23 anni, Ari riceve· 

va ufficialmente dalla Ford la proposta di 
correre il campionato inglese, una proposta 
il cui significato era comunque duplice: quel­
lo di lanciare un nome nuovo e' quello di 
stimolare l'impegno dei due «insostituibili l) 

Makinen e Clark. Molti giornalisti locali 
crearono un certo subbuglio sulla stampa, 
ma lui non si è assolutamente impressionato 
ed a suon di risultati si è garantito il cam­
pionato britannico. ' 

Ma la bella favola del biondo finlandese 
è appena cominciata. Quest'anno 'la Ford 
ha deciso di lanciarlo in campo internazio­
nale, nonostante i soliti conservatori aves­
sero obiettato che non aveva ancora 1a ma­
turità suHiciente, ed i risultati gli stanno 
dando ragione. • 

Particolarmente ricco di humour è molo 
to sicuro di sè. Adesso ha una ~de vo­
glia di sfondare ai massimi livelli. Per que­
sto non ha mai pensato di ripartire dopo 
l'uscita di strada portoghese, ,quando i mec­
canici arrivati in tutta .fretta sul posto pa­
reva gli avessero in qUalche modo rimesso 
in sesto la macchina. Un piazzamento non 
lo interessava più, voleva solo la "Iittom a 
quel punto. ,: ~ 

«Non '00 molto tempo per dimo 
mie I,lualità» dice «c'è mio ,fratello 
ventenne chescalpita. E' !perlomeno d 
volte più veloce di me, 'Iluandq se ne accor­
gerà sarò finito». 

c. c. 

Ancora due protagonisti del Trofeo A 112 al Cioc­
co. Sopra l'Iniziale dominatore BeHega. con AI­
bertonl, e sotto I secondi arrivati. Orlaridini-Auferi 

• ' CONTINUAZlq~E DA PAG. 15 

Nelle terribili condi2OOn1 di mpiego impo­
ste da una. ~otta che non poteva. non essere 
esasperata (caratteristica comune a tutti i 
,trofei di marca), la trasmissione (cambio,
semiissi. giunti, crociere) delle A 1;12 70 HP 
ha cHlaramente evidenzialtp di essere insuffi­
ciente a'reggere gli sforzi imposti. Cb! plii, 
chi meno, tutti banno aVuto di che lamen­
tarsi e tutteàe rotture sono state ~bitate 
a noie di questo tipo. Il «seiger» dell'albero 
second.arlo del cambio. ad esempio, quello 
che blocca tutti gli ingra.n.a.ggi, ha una. chia­
ra tendenza ad essere « sputato» fuori sede 
COISicché tutto l'allineamento va a carte qua­
rantotto.ln quanto ai semiassi. Poi. nean­
che a dirlo. La loro propensione allo sfiJ.a­
mento è quasi naturale e nessuno' ha idea 
di come sia possibile ovviare .. questo in­
conveniente. Pare che una dellè cause prin­
cipali siano i dossj dove la. vettura. si alza 
troppo con tragiche conseguenze nella rica· 
duta. D'altronde non è nemmeno possibile 
accorciare l'escursione del çomplesso molla­
ammortizzatore, perché in' <f:uesto caso il pat­
tÌl'ijlJll.ento già elevato della vettura .( con sot­
tosterzo notevole) diventerebbe incontrolla.­
bile e sarebbe impossibile scaricare a terra. 
i pur pochi cavalli. 

Del problema se ne sono resi conto co­
munque anche in Lanc:ia, ed adesso pare sia­
no allo studio soluzioni per cercare di ov­
viare a questi inconvenienti. Non è impro­
babile, ad esempio, che vengano omologati 
pezzi nuovi cosi come è avvenuto in velocità 
dove tutte le vetturette che corrono in pista 
nei trofei di marca hanno delle soluzioni par­
ticolari tutte tendenti a superare gli even· 
tuali difetti tipici e struttwali delle mac· 
chine di vGllta in voJta 'Interessate. In fondo, 
anche questq. è una ri);>rova della validità 
delle corse. L'esper~enlli:, se poi sfruttata, 
può servire molto :an~e per la produzione 
di serie." 

Guasti a parte, comunque. il debutto di 
questo Trofeo ha rispqsto appieno alle aspet­
tative. L'ambiente ha già i suoi Il minidivi ". 
ci 'sono già quelli che chiaramente deside­
rano essere «più furbi l). l'interesse è note­
vole e l'organizzazione, in complesso, ha 
retto bene al primo Impatto. In particolare 
sono state effettuate verifiche estremamente 
serie eprolungate su tutti i primi arrivati e 
soprattutto sul vincitore, F!usaro, che è sta­
to trovato per!ett8fXl~nte in regola. Consi­
derando le tradizioni dei rallysti, questo 
fatto è consolante. Proprio nel rispetto del 
regolamento questo campionato trova la sua 
validità. Chi alla fine sarà il vincitore avrà 
una pubblicità sproporzionata sotto certi a­
spetti, ad altri; molto impon!IDte, allora, è 
che non ci siano mai dubbi SU11a sua co~ret­
tezza sportiva. 

Dal punto di vista agonistico il Ciocco è 
stata una gare ambigua. Pioggia, vento e 
nebbia hanno mescolato le carte in modo 
anche bizzarro così come .troppi repentini ri­
tiri. Una riprova. è d'Obbligo e per questo 
no~ sarà sufficiente nemmeno il Rà!ly di 
Sicilia, nonostante trentotto volonterosi si 
siano decisi alla trasferta isolana. Il primo 
vero confronto è atteso per fl Rally dell'Isola 
d'Elba do~ farà la sua comparsa anche la 
terra., rimasta tabù !Sia al Ciocco che in Si­
cilia, e che potrebbe offrire nuovi spunti 
d'interesse. ' 

Intanto un nome si è un tantino levato 
su tutti gli ;altrl;quello del trentina Bettega 
apparsci;'anche \Se di poco, più veloce di 
tutti. Con ,lui l'etema !Incognita Pelganta che 
poteva fare :un tempontlmcredi·blle nella 
prima speciale e che ha Ill.IIÌamente sciupato 
tutto nella seconda, uscendo di strada.. Mol­
ti altri non si sono espressi al meglio chi 
più chi meno avversati da' guai di di~:rso 
tipo trn. çui molti mali di g!oven.tU. !Per 
questi c'~ molto tempo per recuperare. :An.­
che se chi ben comincia... ' 

http:g!oven.tU
http:rantotto.ln

